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«Ielle colonie dovelTe crefcere, o ballare in pro­
porzione , che falirebbe , o ballerebbe il dazio 
fopra i terreni, il parlamento non potrebbe taf- 
farle fenza che taflaffe nel tempo fteifo i fuoi 
coftituenti, e le colonie potrebbero allora eiler 
coniiderate come veramente rapprefentate nel 
parlamento.

Non vi mancano efempj di regni , ne’ quali 
tutte le differenti provincie non fono .taffate in 
globo, fe è lecito > che io mi ferva di quella 
efpreflione , ma ove il Sovrano avendo determi­
nato la fomma* che ognuna deve pagare , dif- 
pone il dazio, e 1’ eligge come fiima a propo­
sto in alcune , nel mentre che in alcune altre 
la lafcia diiporre * ed elìggeie ficcarne V inten­
dono i loro itati rispettivi . La Francia è uno 
di quelli efempj * Seguendo il piano di tafiare 
per requilizione, il parlamento d’ Inghilterra la- 
rebbe prello a poco riguardo alle colonie nella 
ite ila Umazione , in cui è il re di Francia ri­
guardo alle provincie del fuo regno , che 
godono ancora il privilegio di avere degli itati 
particolari , le quali fi fuppongono efier meglio 
governate delle altre .

Ma quando le colonie non avellerò motivo da 
temere in quella ipotefi , che la loro parte de’ 
peli pubblici eccedefie mai la gialla proporzione 
con quella degl’ Inglefi confudditi delle medeii- 
me ; la Gran Ì3rettagna potrebbe con fondamen­
to temere , che non arrivafie mai a quella pro­
porzione . Il parlamento non ha mai avuto fino­
ra fopra le fue colonie la fteffa autorità effetti­
va , che il re di Francia ha fopra le fue pro­
vincie , che hanno gli fiati particolari. E le le

affem-


